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COMUNE DI CATENANUOVA
PROVINCIA DI ENNA

N. 3 del Registro data 20103 /2015

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIOCOMUNALE

L'anno duemilaquindici, il gionno venti, del mese di Manzo, a1le one

t8r3? presso la sala sita in Píazza Marconi, convocato dal Pnesidente del

Consiglio Comunale, si è niunito iI Consiglio Comunale.

A11a pnima convocazione in seduta ondinania di oggi, pantecipata agli
interessati a nonma di legge, nisultano all'appello nominale:

Totale 09 05

Pnesiede Ia seduta iI Pnesidente del Consigtio ComunaIe, Pnof. Castiglione
Pnospeno. Pantecipa il Segnetanio Comunale, Dott. Marano Sebastiano.
So.no pnesenti pen 1'Amministrazione Comunale: iI Sindaco Dott. Biondi Aldo,
e l'Assessone Co1ica Launa.

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione
funzionamento della Centrale Unica
de1l'Unione di Comuni "Corona deeli

per la costituzione ed il
di Committenza neII'ambito
Erei". Atto di indirízzo.

coNstcuERt Pres. Ass.

CASTIGLIONE PROSPERO P

GUAGLIARDO ANTONIO P

LEOCATA NICOLA A
PAPA ROSALIA RITA A
RACINA GRAZIELLA P

CASTIGLIONE ROSARIO P

GUAGLIARDO PATRIZIA P

CALI'MARIA RITA P

CARDACI NUNZIATINA R. A

GULLOTTA VENERA A
MAZZAGLIA ADELE P

PASSERO ANTONINA MARIA A

CASTELLI GIUSEPPE P

PUNZI IRENE ANTONELLA A

BARTOLOTTA GAETANO P



- II Sindaco, avuta Ia parola'da pante del Pnesidente, annuncia pneliminanmente
che la sala in cui oggi si sta svolgendo iI C.C. sanà intitolata a Piensanti
Mattanella.
NeI menito dell'angomento all'O.D.G. nelaziona sul fatto dell'oppontunità di
aggiungene agli altni due servizi già svolti dalIa Conona degli Enei anche
le funzioni comuni attinenti a1la centnale unica di Committenza.
Si tnatta di un nuovo sistema di svolgimento delle gane che, anche se c'è
stata la pronoga ex legge, niteniamo di fare comunque pantire aI fine di
incnementane iI già positivo niscontro de1le positive espenienze matunate in
altni senvizi svolti congiuntamente.
Da Ia panola a Lonena Mileti (Tramite il Presidente de1 Consiglio Comunale)
deI Comune di Castel di ludica.

- MÍIetÍ Loredana : a livello nazionale si sta cencando di spingene gli enti ad

associansi pen 1o svolgimento di funzioni comuni finalizzati al rispanmio.
Si è alla nicenca di economicità e rispanmio.
I comuni sono poco abituati ad associansi. Non è stato semplice.
La centnale unica di Committenza è un ultenione banco di pnova.
La pnevisione è dÍ natuna legislativa ed è un orientamento che viene da1

Govenno nazionale.
I1 fatto che ci sia stata una pnonoga non vuol dine di non cominciare anche
per fare un po' di "nodaggio".
Poi spiega Ia modalità di funzionamento. Indica anche le diverse opinioni
che enano astnattamente possibili pen la gestione degli appalti
evidenziandone Ie cniticità e le rigidità come 1'elabonazione del Piano
Tniennale delle OO.PP. o anche per Ie ipotesi di contenzioso con nelativi
oneni a canico degli enti.
La centnale openenà secondo iI modello pubblico/privato.
Successivamente si cenchenà di effettuane acquisti cumulativi per tutti g1i
enti pantecipanti.
Gli obiettivi sono:
1) Maggione economicità;
2) Efficienza;
3) Rapidità.

It PresÍdente de1 Consiglio: da la parola aI dott. Cataldo La Fennena.
-La Ferrera: ringnazia pen f invito. C'è poco da aggiungere nispetto a quello
già detto dalla Mileti.
Si dichiana pronto nispondere alle domande .

-I1 Consigliere Castetli: i senvizi acconpati ne1la Conona degli Erei possono

detenminane una contnibuzione regionale per 25.AQO €.
Fa onone all'Amministnazione che su questo versante si muove bene.
Nel nostno ente ci si avvale dell'elenco dei fonnitori di fiducia. Cosa succede
in sede centralizzata?
Poi chiede deII'ant. 4 lett. B) "conconda con 1'Ente la pnoceduna di gana"?
come può essene?

-La Ferrera: precisa che la Centrale Unica è uno strumento messo a disposizione
dal legislatone e le regole sugli affidamenti restano 1e stesse. La Centnale si
gccupa solo deII'aggiudicazione. Tutto quello che c'è pnima appantiene al
Comune.

-Consigliene Bartolotta: chiede chi fa 1a pnocedura di gana.

- La Femera: nisponde ai chiarimenti.



-II Presídente CastíglÍone: con Ia Centnale unica
modalità di gestione delle gane.

-La Ferrena: la logica delle centnali è queIlo
beneficiane delle economie di scala.

s]. va venso una nuova

di contnarre le gare e

-Consigliere Castellí: in questa pnoposta non deve essenci iI parene tecnico?

-ConsÍgliere Bartolotta: chiede al Segnetanio che 1e proposte siano connedate
dei paneni di competenza.

-La Ferrera: invita ad appnovane 1o schema di convenzione tenuto conto che in
futuno potnà essene ulteríormente perfezÍonato.

-ConsiglÍere Bartolotta: noi siamo favorevoli pen Ie economie di scala e
sostentenemo la iniziativa.

-I1 PresÍdente CastÍglione: niconda che da anni si
Ia Centnale Unica è una buona oppontunità..

-ConsiglÍere CasteIIi: pen dichianazione di voto
favonevolmente penchè sono pen I'Unione che fa Ia
possa ottimizzane la scelta del contnaente e pen
scaIa.

panla di acconpare senvizi e

"Rinascita" si espnimenà
forza con l'augurio che si

detenminane dei nisparmi di

-Consiglíere Racina: Ia maggioranza consiliane accoglie pienamente la pnoposta
che determinerà Ie economia di scal.a. In conso d' opena si potnanno fane delle
modifiche.

Votazíone: Presentí tO, Favorevoli 10. approvata all'unanÍmÍtà.

I1 Pnesidente nomina come scrutatori i ConsÍglierÍ CaIi l{aría Rita, Racina
GnazÍella e Bartolotta Gaetano.
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IL CONSIGLIO COMUNATE

- VISTO I'angomento posto al 40 punto dell'O.D.G. pnot. nn.2426 del- L3.Oj,2Ot5,
ad oggetto: "Approvazione schema dÍ convenzÍone per la costituzione ed it
funzÍonamento della Centrale Unica di Committenza nell,ambito detlrUnione
di Comuni "Corona degtÍ Erei". Atto dÍ indirizzo.

- VISTO 1'esito deIIa votazione sopna niportata;

- vrsTo

- VISTO

iI T.U.E.L. appnovato con il D. Lgs. No 267 del 1Sl08/2OOO;

il vigente Statuto per Ia Regione Siciliana;

DELIBERA

APPROVARE l'argomento posto al 4o punto delI,o.D.G. pnot. nr.2426 del
13.03.2ot5, ad oggetto: "Approvazione schema di convenzione per Ia
costituzione ed il funzionamento della Centrale Uníca di Comnittenza

nell'ambito deIl'Unione di Comuni "Corona degli Erei". Atto di indirízzo.



COMUI{E DI CATEI{ANUOVA
PROVINCIA DI ENNA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:APPROVAZIONE DELLo SCHEMA DI coNVENzIoNE

FUNZIONAMENTO DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

COMUNI DENOMINATA 'CORONE DEGLI EREI".

IL PRESTDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

vrsTA Ia Delibenazione di Giunta Municipale n.12 del 26 ,t.2ot5 ad oggetto:
approvazione deLLo schena di convenzione per La costituzione e iL funzionanento
deLLa CentraLe lJnica dí Comnittenza neLL'ambíto deLL'unione di Comuni denomínata
"Corone degLi Erei" 1

EVTDENZIATO che }a Giunta ha tnasmesso tale atto aI pnesÍdente del Consiglio
pen l,approvazione dÍ detto schema da pante der consÍglÍo comunare ;

VISTO lo Statuto Comunale I

VISTO il Testo UnÍco degti Enti Localí

PROPONE

Al consiglÍo comunale di appnovane lo schema di convenzione pen Ia costituzione e

il funzionamento delta centnale unica di committenza nell,ambito dell,unione di
Comuni denominata "Conone degti EneÍ" , allegato aIla Deliberazione di Giunta
MunicÍpale n.72 del 26,t.2e15 con Ia quale è stato appnovato Io schema Ín panola.

IL PRESIDE

PER LA COSTITUZIONE E IL
NELL'AMBITO DELL'UNIONE DI

?rof. tPro

IO COMUNALE
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COMUNE DI CATENANUOVA.PROVINCIA DI ENNA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. 12 del Registro data 26,1.2015

OGGETTO : Apprcvazlone schema dl convenzlone per la costltuzlone ed ll funzlonamento della Gentrale

Unica di Committenza nell'ambito dellUnione di Comuni " Corone degli Erei ".
Atto di indirizzo.

L'anno duemilaquindici il giorno ventisei del mese di Gennaio alle ore 11,30 e segg., nell'aula delle adunanze,
convooata dal Sindaoo, si è riunita la Giunta Municipale con I'intervento dei Sigg.

COGNOME E NOME CARICARTVESTITA P A

BIONDI Aldo Sindsco x
BUAVicenzo Vice Slindaco x
COLICA Laura Asse$ore X
GUAGLIARDO Antonio Ass€ssore (
CASTIGLIONE Rosario Assessore (

TOTALE -5

Partecipa il Segretario Comunale Reggente a scavalco Marano Sebastiano. Il Sindaco, constatato il numero legale
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA MUNICIPALE
Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 53 della L. n. 142190, recepita oon L.R n. 4El91 e successive modificazioni e
integrazioni;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il D. Lgs. lE agosto 2000 n. 267 e s.m.i.'
Visto il Rego-lamentà di Contabilità vigente dlll'nnt";
Visto I'O.A.EE.LL.;

DELIBERA

E di approvare la proposta di deliberazione ohe si allega alla presente a farne parte integrante e sostanziale, con le

seguenti: (1)

El aggiunte/integrazioni (1)............

fl modifiche/sostituzioni (1)

F con separata unanime votazione, dichiarare la presente immediatamente esecutiv:4

(1) Segnare con X le parti deliberate e depennare le parti non delibErate.
N.B. Il pr€sente verbale deve ritenersi manomesso allorquando I'abrasione, I'aggirmta o la correzione al presente
atto non sia affrancata dall'approvazione del Segretario Comunale verbalizzante.
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,r/ PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: Approvazione schema dí corwetaione per la costituzione ed ìl fuwionmtenn della Centrale
Unica dí Conunítterca nell'ambito dell'Unione di com,mí "Corone degli Erei". Aao di
índirizzo

tr Sindaco

IL SINDACO

PREMESSO CHT'-:

comuni allo scqo di csercitare congiuntamente t'na pluralità di funzioni e di servizi di loro
comp€tenza alla quale si applicano, in quanto cnmpatibili, i principi previsti per I'ordirumento dei
comuni;
ai sensi della suddetta normA il Comrme di Castel di Iudic4 Cateiranuova, Centuripc, Raddusa"

Ramacca e Regalbuto, con atti dei riqp€ttivi C.onsigli Comunali con i quali sono $ati ap,provati I'Atto
C.ostitutivo e lo Stahrto, si sono costituiti in Uniong denominata "Unione di comrmi C.orone degli
Ersi";
il Conune dÍ Catenanuova ba aderito alla srddetta rmione di comrmi con deliberazione consiliare
n. 15 del 15.04.2005, approvandonc I'atto costihúivo e lo Satuto;

il testo del decreto-legge 24 apnle 2OI4, n- 66 (in Gazzd,ta Ufficiale - serie geirerale - n 95 del24
4rile 2014), coordinafo conla legge di conversione 23 giugno 2O14,n 89, ha sostituito il comma 3-
bis dell'articolo .33 del desreto legislativo 12 aprile 2@6, n. 163 col segueirte:

<<3-bis. I Comrmi non capoluogo di provincia procedono allhcquisizione di lavori, beni e
servizi nell'ambito delle rmioni dei corrmi di cui all'articolo 32 del docreto legislativo (( t8
ogosto 2000 )),n- 267, ove esistedi, oweno costituendo un apposito accordo consortile tra i cornmi
modesimi e awalendosi dei competenti vffici (( anche delle province,),1, owero ricorrendo ad un
soggetto aggregatore o alle provirrce, ai sensi della legge 7 aprile 2A14, n 56. In alteinativa, gli
stessi Comrmi (( powno acquísíre benú e senízi )) athaverso gli stnrmenti elefhonici di acquisto
gestiti da Consip S.pA. o da albo soggetto aggregatore di riferimento. (( LAatoríta' per la
vígílanzn sui eontatí pubblící di lawrt, servlzí eforníture non rílascía íI codice ídentjficatíw
gma (CIG) aì comuní non capmlrmgo dí prwíncía che procedono all'acqaísízbne dí ltwrt, beni
e semúd ln víolazione deglí adempúmentí previstí dal pîesente commo )) ;

I'art. ?3 ter, comma I della lqgge nl 14 dell'11.8.2014 b^ stabilito che le diqposizioni di cui alla
suddata norma entrano in vigore il lo gennaio 2015, quanto all'acquisizione di b€Nd e senrizi, e il 1"
luglio 2015, quanto all'acquisizione di lavori;

il comma 3 del zuddetto articolo ha stabilito che i comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti possono procedere autonomameirte per gli acquisti di b€rd, senrizi e lavori di valore inferiore
a 40.000 euro:

DATO ATTO che in caso di inossernanza delle procedure di acquisizione sopra indicatg I'Autorita per la
vigilanza sui coffidti pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia ai Comrmi lon capoluogo di
provincia il codice ideirtificativo gara (CIQ;

VISîA la nota del Presideirte della 1^ Commissione "Affsri Istituzionali" dell'Unione dei Comni "Corone
degli Erei' prot. 11036 del 20llll2ùl4, con la quale, nel fare presente che in data 14 nove,mbre scorso con
deliberazione di Giunta dell'Unione è stato approvato lo sche,ma di convenzione per la costituzione della
c€trale unica di committenza, invita i comuni facenti parte della predetta Unione ad approvare il prdetto
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':'/ schema di convenziong che allega in copia" nel più breve terrpo possibile, dato il brwissimo lasso di teinpo

a disposizione;

ACCERTATA I'applicazione dell'obbligo di attivazione della Centale Unica di Committeîza
all'Ordinameirto Regionale ai sensi e per gli effetti della L.r. I2l20Lt, mnché, del "Testo del D.lgs,
L63/2W6, coordinato con le nonne recate dalla L.k LAzúl e con le vigeirti leggi e decreti legislativi
nnzionali di modific4 sostituzioni ed integrazioni in materia", pubblicato sulla GTJRS n 22 delÙl.06.2A12";

RITENUTO NECESSARIO ottemperare alla suddetta normativa al fine di potere procedere legalmente
all'acquisizione di lavori, senrizi e fomittrre, tnamite "tta Ceirtrsl€ Unica di Committenza ope,mnte
nell'ambito della citata Unione di Comuni;

EVIDENZIATO che tale prowedimeirto deve necessariamente essere adottiato dal Consiglio Comunale;

YISTI:
-l'art.32 del D.lgs 267/2000;
- il d.lgs 163/20f,6;
- la legge Regionale n- l2l20ll;
- Ia legge n" 89 del n/6nAl4 di conversione del D.L. n" 66/20L4;
- la legge I I agosto 2014, n" lL4;
- lo statuto dell'rmione di comuni "C;orone dggli Efei;

SI PROPONE ALLA GIT'NTA MT]MCIPAE DI DELIBERARE QUANTO SEGT]E:

DI DARE MANDATO al Consiglio Comunale di ad€rire alla costituzione della Centrale unica di
committe,nza tra l'unione di comuni "Corone degli ErEi" e gli altri comuni me,lnbri di ess4

DI RIMETTERET la predetta deliberazione al Presidente del Consiglio Comuale per
I'approvazione dello schema di convenzione per la costituzione e funzionameirto della zuddetta
Centrale composto da n 09 articoli, nel testo allegato alla presente per fame parte integrante e
sostanziale (Allegato A);

DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva, stante I'urge,nza di attivazione della Cenhale
Unicadi Committenza

1)

2)

3)
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ALLEGATO A)

COIMNZIOi\IE TRA I'IIIIIONE DI COMITIIII cCorone degli Erei' ED I COMUIIII MEIì{BRI DI
CATENANUOVA / CMTURIPE/CASTEL DI IT]DICA / RADDUSA / RAMMACCA I
REGALBUTO PER LA COSTÍTUZIOITE DELLA CEIÌTRALE I}NICA DI COMMITTENZA

L'annoduemila ilgionro............delmesedi...........inCatenanuova nellasededell'Unione
Corone degli Erei

TRA

1. . in qualità di Sindaco del Comrme di ............ che interviele
non in proprio ma in nome., p€r conto e nell'inter€sse del Comune stesso, autorizzdo con atto del C.C.
n........... del............., €s@utivo,(codicefiscaleepartitaIVAn..............);

2. ........inqualitàdiSindapodelComrmedi...................,cheintenriecrenoninproprioma
in nomg per conto e nell'interesse del Comune .stesso, aúonzzúa con atto del C.C. rr.,,,n,,,,,
del.................., esecutivo, (codicefiscaleepartitaIVAn...............);

3. in qualità di Sindaco del Comune di ................che intervie,ne non in proprio ma in nome) p€r
conto e nell'interesse del Comune stesso, autonzúo con atùo del C.C. n...... del esecutivq
(codice fiscale e patita IVA n.............);

E

I'Unione deÍ Comuni *Corone degli Er€i ' in persona del Presidente domiciliato per la sua carica presso
I'Unione '(", (codice fiscale n) il quale interviene nel presente atto in forza della delibera Consiglio
dell'Unione n. del .............;

PREMESSO CHE

' indata iComunidi................hannocostituitol'UnionedeiCoronedegliErei.;

' il D.L. illA2OLl n 2011 convertito in Legge 2Ul2l20ll n.214 all'art. 23 comma 4 ba aggiunto il
comma 3-bis all'art. 33 del D.lgs.l63l2006 che stabilisce:

<<3-bis. I Comuni con popoluíone non supertore a 5.000 abianti ricadenti nel territorio di ciascana
Provincia afrdar- obbligatoriamente ad un'wica centrale di commíttenza l'acguisizione di lcvorí, semizi e
forniture rcll'ambito delle uníoni deí comuni, di cai allbrticolo 32 del testo unico di ctri al decreto
legislatiw 18 agosto 2A00, n. 267, ovv esis@nti, owero costituendo un apposito accordo consortile tra i
comuní medesimi e awalendosì deí competenti uftcí.r,
. che con DL 9012014, convertito in legge 1l agosto 2O14, n I14, per I'acquisizione di beni e servizi da

parte dei piccoli Comuni, che mai come oggi si trrovano alle prese con cambiamenti e,pocali per la loro
preziosa e capillare operativfta al ssnizio dei bisogni del territorio è stato previsto I'obbligo di istituire le
cd cenhali nniche di committenza;

' che I'art. 23 tq del nuovo DL rinvia dal 1" luglio 2014 al l" gennaio 2015 I'obbligo per i Comwri non
capoluogo di prcvincia di aegregarsi - o di senrirsi delle ceirtnalidi committeua-pei gti 4palti di beni e
servizi" e al 1" luglio 2015 il conispondente obbligo per gli 4palti di lavoro;

. che una siffatta regolamentazione non è per nulla frutto di circostanze estemporanee, ma si ricollega a rm
progetto organico da qualche tempo dal Goveino, con I'obiettivo di puntare al contenimento
della spesa pubblica rnediante una razionaltzz,azione delle prrocedure di acquisto poste in essere dalle
Autonomie locali;



.,/ , cbe sotto il profilo stnrmentale alle Unioni dei Comrmi prwiste dall'art 32 dol T.V. 267/2000 (non
esseirdo applicabile in Sicilia I'AÍ. 16 del D.L. N 138/2011 relativi alle unioni obbligatorie) e a speciali
consorzi tra comuni o , secondo un'inte,rpretazione maggiornrente letterale, ad accordi di natura
convenzionale istitutivi di una centrale di committenz4

' che I'art. 9 dello StahÍo dell'Unione degli Erei eletìca tassativamente i senizi che i comuni si impegnano
a condividere;

sr corivrEl{E E sr STTPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIOI\TE

Viene istituita la Ceirhale Unica di Committenza per le procedrue di gara di appalti di lavori pubblici, serrrizi
e fornitue per i soggcti sottoscrifrori di questa convenzione ricadelrti territorialmelrte nella Provincia di
Catania ed Eúna e aderenti all'Unione Corone degli Erei.

La Cenhale Unica di Committ€nza viene istituita all'intei:ro dell'Unione Corone degli Er€i ed a questo
proposito viene istituito apposito ufficio.

ART.2 - tr'INALITA'

La finalità che si inteode conseguire con la preserlte Conveirzione è quella di athrare una gestione
rispondente a principi di bfficieirz4 efficasi4 ed econmicrtà, con consqgu€rúe riduzione dei costi e
miglioramento della qalità del servizio.

ART.3 - DT]RATA

La preseirte Conveirzione assume la durata prevista dallo Statuto dell'Unione. Ogni singolo ente associato
può comrmqne recedere'dalla Convenzione prima della scadenza In questa ipotesr" I'ento recodeue dornà
comunicare tale volonta €t altri enti aggregati alme,lro con 6 mesi di anticipo.

ART. 4 - Í'UNZIONI e ATTTWIA'

Le funzioni ed i servizi ogg€tto della preseirte convenzione consi$ono nella gestione dei rryporti con gli e,nti
e nella gestione delle procedure di garc dalla predisposizione del bando, ivi comprese le procedure di CIG
(in genere è iI RUP della stazione appalante che richiede il CIG), fino all'aggiudicazione prowisoria.

L'aggiudicazione de,finitiva e la stipula del contratto è di competenza del singolo ente.

I comrmi sono tenuti a norrinare per ciascuna procedrua concorsuale un Responsabile del Procedimento
(RIIP) di cui all'art. 10 del D.Lgs.L6312006. n RUP costituira il Referente per la Stazione unica Appaltante
con firnzioni di collegamento tra questa e la struttura intenra del comune anche per garantire il rispetto dei
te,mpi e delle modahta prwiste nelle varie procedure di gara

Le attività della Ceertrale Unica di Committenza saftumo operative dal I gennaio 2015.

Ogni comune prowedera in proprio agli acquisti dirctti in economia o alle procdre senza pubblicazione di
bando da eftettuarsi esclusivame,ntecon convenzionri Coosip o sul meroato elettnonico.

Più specificatamente la Centrale Unica di Committenza cura la gestione delle procedura di gara e in
particolare svolge una serie di attività, €spressameote elencate:

a) collabora con I'ente aderente alla comefta individrazione dei contenuti dello sche,ma del contratto;

b)concordaconl'enteaderente la procedura di gara per lasceltadelconkaente;

c) collabona nella redazione dei capitolati di cui all'articolo 5, comma 7, del d€ereto legislativo 12 aprile
.2006, n. 163;

d) collabora nella redazione del capitolato speciale;

e) definisce, in collaborazione con I'ede aderente, il criterio di aggiudicazione ed wentuali atti aggiuntivi;



;i,,{
,y
'/

f) defmisce (insieme al RLJP della Stazione appaltante) in caso di criterio dell'offerta economicameirte più
vantaggiosa" i criteri di valutazione delle offerte e le loro specificazioni;

g) redige gli atti di g;ara, ivi incluso il bando di gatq il disciplinare di gara e la lettera di invito;

h) cura gli ade,mpimedi relativi allo svolgimento della procedura di ga"a in tutte le sue fasi, ivi
compresi gli obbliehi di pubblici0 (esclusi eli obbligbi di trasmissione dati al SITAT SA e al SIMOG, in
g€nere riservati al RLJP della stazione appaltante) e di comunicazione previsti in materia di affidam€nto dei
contnatti pubblici e la verifica del possesso dei requisiti di ordine ge,nerale e di capacita economico-
finanziaria etecnicoorganizzativa;

i) nomina la commissione giudicatice in caso di aggiudicazione @n il criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa;

l) cura gli eventuali contenziosi insorti in relazioe alla procedura di affidamento, fomendo
anche gli elemati tecnico-giuridici per la difesa in giudizio;

m) collabora con I'ente ader,ente ai fini della stipulazione del conFatto;

n) prwiene il rischio di infiltîazioni mafiose negli appalti pubblici.

Espletati gli adempimenri della procedura concorsuale come sopra ele,ncati la Cenfale Unica di
Committenza prowederà a hasme*ùere gli atti di gara al responsabile del procedimedo per I'aggiudicazione
definitiva e la stipula del contratto.

ART. 5 . ATT'IDAIVTf,NTI INTEGRATI

Le amministrazioni awarmo cura di predisporre gli stnrmenti di programmazione dei lavori e delle fomiture
dei b€Nú e servizi in modo coorrdinato al fine di pervenire ad affidamenti cumulativi dei fabbisogni delle
singole amministrazioni.

Ncgli atti di gara sara prevista la quota riferibile a ciascuna amministrazione che dara luogo alla stipula di
singoli contratti secondo le quote stesse applicate alf importo dell'esito della gara.

ART.6 - DOTAZIOIYEDEL PERSONALE

I Comrnri assicurano la dotazione delle risorse umane alla stazione unica appaltante e gli ulteriori aspetti
economici connessi al funzionamento della stnrttura.

Per gli appalti di lavori il responsabile del procedimento affianchera h Shzione Unica Appltante e
collaborera con la stessa durante hrtte le fasi dellaproceóra di gara .

Il Funzionamento del sei:vizio e la dotazione del personale poma variare nel tempo a seguito di nuove
esigenze da valutale dopo i pr-imi mesi di attività.

ART.7 - RAPPORTI ECONOIIIICI

La copertura del costo del servizio rientra nei trasferimeirti dei Comrmi all'Unione per la gestione delle
funzioni associate.

ART.8 - ONERI

L'Unione Corone degli Erei, in qufita di eirte responsabile, svolgg anche attraverso l\rtilizzo di strumeirti
tec,lrologici, i compiti e le funzioni ad esso delegati seirza alcrm oompenso e mefte a dislnsizione i propri
uffici e qumto necessario allo svolgimento delle fimzimi e dei compiti ad esso delegati.

ART.9. REGISTRAZIOIIE

Ia pnesente convenzione non è soggdta a registrazione ai sensi dell'art.l tabella del d.p.R n. l31186.

L'atto che si compone di n....... pagine intere e parte della presente, oltre alle sottoscrizioni, vieire letto e

sottoscritto dai contraeirti e dagll stessi approvato per essere in tuÚo conforme alla loro volontà-

Comunedi

Comrmedi

Comunedi

Comrmedi

Comrme



Unione dei

Comrme di:
n Sindaco

Comune di:
Il Sindaco

Comune di:
U Sidaco

Comune di:
n Sindaco

C.omune di:
Il Sindaco

Comune di:
Il Sindaco
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Proposta di Detiberazion" n. .{l..... oer ..{.3.,. :1..:..1r0.t 5

Parere in ordine alla regolarità tecnica: Favorevole/Contrario per i seguenti motivi:

IL RESPONSABILE DEL SEÎTORE

Parere in ordine alla regolarita contabile: Favorevole/Contrario per i seguenti motivi:

Li, ... ... ...

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO



ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINAI{ZIARIA
Si attesta imputazione erelativa capienza, nonché la copertura finanziaria ai sensi e pergli effeni dell'art. 13 della L.R.
44191 e successive modificazioni, ai seguenti capítoli:

n,

Canitolo Codice/Intervento Gestione Previsione Impegni ad ossi Disoonibilita

como./res.200.- €.. €.. €..

comp./res.200.. €.. €.. €.........

comp./res.200.. €.. €.. €..

La presente deliberazione è stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio:

SINDACO X SEI-TORE AMM.VO

PRESIDENTE C.C X SETTORE ECON. FINANZ

ASSESSORI SETTORE U.T.C.

CONSICLIERI SETTORE SOLID. SOCIALE

SETTORE POLIZTA MUNICIPALE

r;,aA/pt.l.wr f,"iffi
E,j!*ftL{'

pervenuti reclami e/o

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscrifo responsabile certifica, su conforme attestazione del Messo e del Responsabile de I servizio protocollo, che la
presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo il giorno festivo dal al ............... a norrna
dell'art. 197 del vigente O.EE.LL. e che contro la stessa - non - sono stati presentati reclami.

IL RESPONSABILE

!
,l



Il Consigl 11 Segret

(Or. tuLan

CERTIFICATO DI PUBBLICAZTONE
Il sottoscritto Segretario Generale su conforme relazione del Messo Comunale

ATTESTA
che la presente deliberazione, in applicazione della legge regionale 3 dicembre l99l w.44,è stata pubblicata all'Albo

Pretoriodel Comunepergiorniquindiciconsecutivi(artll,cornmalo,comemodificatodall'artl2T,comrrn2l,della

l.r.t7l04) dal_J -J_al

Dalla Residenza Municipale, lì
ILMESSO COMTJNALE

e non sono pervenuti reclami e/o opposizioni.

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO GENERALE VISTI GLI ATTI D'UFFICIO

ATTESTA

che la presente deliberazione in applicazione della legge regionale 3 dicembre 1991 nr. 44 , pubblicata all'albo pretorio
dell'Ente per quindici giorni consecutivi dal è divenuta esecutiva il I I

dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 2o, dellaLR. 44191

dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 16 della LP..44l9l

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell'atto ai sensi dell' art. 12, commaldellaL.R.44lgl

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO GENERALE

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione all'ufficio:

7.ol.e

ATTES TAZIONE DELLA PT]BBLICAZI

Pubblicato all'a1bo pretonio on rine dar fu B)_/t/t!{aLrlú-tOq X}$ 'pen gÍonni

15 consecutivi.

Catenanuova li ,

ILSEGRETARIO GENERALE

n
n
n

SINDACO K SETTOREAMM.VO X
PRESIDENTE DEL C.C. ,< SETTOREECON. FINANZ. X
ASSESSORI ( SETTORE U.T.C. x
à*>t t -t ErLt x SETTORE SOLID. SOCIALE X
ir rn a r,.B hc i t+>v tt'lîG 5( SETTORE POLZIA MUNICIPALE X

30.03 :20t>
Comunale




